
Di terzo con tanti quanti fi vedono abbifo- 
gnare per far bollire una pignatta.

Per avere il quarto poi, vuol la bifogna* che 
fi ufino carboni di legna valevole ad eccitare 
una eftrema violenza.

Modo di fare il Loto detto della Sapienza.

PRendali creta ben tenace , e fatta ben bene 
leccare fi polverizzi fottilniente. Ciò fatto 

fi fciolga con acqua , e gli fi unifica fierco di 
cavallo , chiara d' ovi sbattuta , ed incorporata 
il tutto infieme , fi maneggi , finché vedali ii 
bifogno . Preparato così cotefto Loto , s’ into­
naca il lambicco , o Saggiuolo per di fuori , e 
fi lafcia bene leccare prima di porre P uno , o 
l ’ altro al fuoco.

Per fare un altro Loto perfettijjimo molto necejjario 
nelle operazioni delle Vernici.

SI ’prenderà onde 5 di Trementina cruda , 
una di lìerco d’ Afino, una di quella polve­

re di ferro, che fta fui ceppo dell’ Incudine de’ 
Fabbri Ferra) , due di Cimatura di lana , indi 
incorporato il tutto infieme, le ne fa u fo ,  av­
vertendo però di non adoperare il vafo lotato 
fie prima la lotatura non fia ben leccata , o al 
fole, 0 all’ ombra.

Loto, 0 Colla per li Lambicchi.

A  Chiudere bene le giunture de’ Lambicchi 
fi adopera comunemente la colla di palla 

colla carta , la quale fenza più , molte volte 
fiuole di per fe fola ballare ; quando però nelhà 
materia , che deefi lambiccare entra Io fpirito
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